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Convegno ANIA – Generali

Programmi sanzionatori internazionali e 
obblighi delle imprese:
la prospettiva dei clienti 

Zeno Poggi, Co-Founder ZPC – Società Benefit
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Il contesto

Le imprese che operano nei mercati internazionali devono far fronte a diverse insidie: 
normative sulla circolazione delle merci, misure restrittive su prodotti, soggetti, entità e 
Paesi, embarghi e barriere commerciali, instabilità geopolitica.

La gestione dei rischi di Export Compliance (la conformità alle normative sul commercio 
internazionale) è diventata un’attività sempre più necessaria, ma allo stesso tempo 
complessa. 

AUMETNTANO I RISCHI per le AZIENDE:
 
- Violazione delle normative 
- Sanzioni amministrative e penali
- Danni reputazionali
- Inefficienze operative
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Il posizionamento di ZPC
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Global Risk Maps

Oltre 20.000 soggetti (persone fisiche, giuridiche, entità, vessel) inseriti 

nelle liste di controllo  Usa, Ue, Onu, Uk, Svizzera 

 Quasi 200 programmi sanzionatori internazionali rivolti a circa 40 paesi

Fonte: ECP – Export Controls Platform
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Global Risk Maps

Fonte: AWOS – A World of Sanctions 
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I parametri di rischio

✓ Embargo USA (armi e contro supporto al terrorismo)

✓ Sanzioni secondarie USA

✓ Restrizioni su prodotti e tecnologie e relativa assistenza tecnica/finanziaria

✓ Assets freeze di soggetti listati e divieto di messa a disposizione di fondi e

risorse

✓ Restrizioni su settori economici e relativa assistenza tecnica/finanziaria

✓ Divieto di prestare servizi di investimento e/o finanziari

✓ Divieto di fornire attrezzature utilizzabili per la repressione interna e 

materiale correlato compresa l'assistenza tecnica

✓ Divieto dell'UE di esportare/importare armi e materiale correlato, inclusa 

l'assistenza tecnica/finanziaria

✓ Rischio di riciclaggio e finanziamento al terrorismo

✓ Rischio geopolitico
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I programmi sanzionatori



Z
P

C
S

R
L.

C
O

M

8

I programmi sanzionatori
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I programmi sanzionatori
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I programmi sanzionatori
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I programmi sanzionatori
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Le responsabilità delle imprese

1

2

3

L’impresa che opera nel commercio internazionale detiene precise 

responsabilità in merito al controllo: 

▪ dei Paesi di destinazione finale dei prodotti;

▪ delle controparti contrattuali e dei destinatari coinvolti 

(verifica soggettiva);

▪ dei prodotti venduti, esportati e riesportati 

(verifica oggettiva).

La compliance passa attraverso una corretta gestione delle attività di 
import-export e delle operazioni commerciali in ogni fase, in particolare 
nella fase preliminare.

È necessaria una costante attività di verifica organizzata internamente 
all’azienda per gestire i rischi e ottimizzare i processi. 
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ART. 20 D. LGS. N. 221/2017 (MODIFICATO DAL DL N.69/2023)

Fattispecie Sanzione*

Chiunque, in violazione dei divieti contenuti nei regolamenti (UE) concernenti misure restrittive:
a) effettua operazioni di esportazione o importazione di prodotti listati per effetto di misure 
restrittive unionali;
b) presta servizi di qualsiasi natura soggetti a misure restrittive unionali;
c) partecipa a qualsiasi titolo a procedure per l'affidamento di contratti di appalto pubblico o di 
concessione soggetti a misure restrittive unionali o esegue, in tutto o in parte, uno o più dei medesimi 
contratti.

Reclusione fino a sei anni

Chiunque effettua le operazioni di cui al comma 1 senza la prescritta autorizzazione, ovvero con 
autorizzazione ottenuta fornendo dichiarazioni o documentazione false

Reclusione fino a sei anni e multa da 
euro 25.000 a euro 250.000

Chiunque effettua le operazioni di cui al ((comma 1)) in difformità dagli obblighi prescritti dalla 
relativa autorizzazione

Reclusione fino a quattro anni e multa 
da euro 15.000 a euro a 150.000 euro

Chiunque effettua le operazioni di cui al comma 1 ((...)) quando:
a) omette di comunicare all'Autorità competente le variazioni dei dati e delle informazioni contenuti 
nella domanda di autorizzazione entro 15 giorni dal verificarsi della variazione;
b) non provvede alla conservazione della documentazione relativa alle operazioni effettuate in 
regime di autorizzazione specifica individuale negli archivi della propria sede legale, per un periodo 
non inferiore a cinque anni a decorrere dalla fine dell'anno nel quale le operazioni hanno avuto luogo;
c) non presenta i documenti richiesti dall'Autorità competente a norma dell'articolo 17, comma 2.

Sanzione amministrativa da euro 
15.000 a euro 90.000 

Sanzioni per la violazione delle 
restrizioni Ue

In caso di violazione delle 
disposizioni di carattere 

soggettivo, sanzione 
amministrativa compresa tra 
5.000 e 500.000 € ai sensi del 

D. lgs 109/2007 

NB
Direttiva (UE) 2024/1226 del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa alla 

definizione dei reati e delle 
sanzioni per la violazione delle 
misure restrittive dell’Unione, 
in vigore dal 19 maggio 2024. 
Gli Stati membri avranno un 
anno di tempo per attuarla

*In caso di condanna è ordinata la confisca delle cose che servirono o furono destinate a commettere i reati. Quando non è possibile procedere 
alla confisca del denaro, dei beni e delle altre utilità di cui al primo periodo, il giudice ordina la confisca di altre somme di denaro, di beni e di altre 
utilità di legittima provenienza per un valore equivalente, delle quali il condannato ha la disponibilità, anche per interposta persona (art. 21 bis).
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Organizzare i processi aziendali di 
compliance

Le domande fondamentali da porsi: 

▪ Chi sono i miei partner commerciali?

▪ Che prodotti sto esportando?

▪ Dove li sto esportando?

▪ Quali soggetti sono coinvolti?

✓ Conoscere la normativa in materia di restrizioni all’esportazione verso specifiche destinazioni 
finali

✓ Svolgere le verifiche necessarie con la dovuta diligenza, al fine di esportare in conformità 
con le disposizioni europee (internazionali) applicabili

✓ Organizzare i processi per ottimizzare la compliance
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Le verifiche soggettive

4

Corretta individuazione di tutte 
le parti coinvolte nell’operazione 
commerciale

1

Approfondimento sulla base di 
fonti ufficiali:

1. Verifica della catena di 
controllo societario

2. Verifica dei membri del CdA
3. Verifica di eventuali rapporti 

societari

2

Verifica della presenza di
soggetti/entità inclusi in elenchi
di controllo

I RISCHI DI 
OPERARE CON 
UN SOGGETTO 

LISTATO

SI/NO 
a procedere

3

• Sanzioni amministrative
• Impossibilità di incassare
• Danni reputazionali e 

difficoltà di operare con le 
banche

• Rischio sanzioni secondarie 
da parte degli USA
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Le verifiche oggettive

4

Corretta individuazione del codice 
doganale del prodotto

1

Verifica della presenza o meno di 
restrizioni a duplice uso e/o country 
restrictions

- Analisi tecnica di prodotti e componenti
- Applicabilità al prodotto delle categorie di 
controllo della normative dual use
- Verifica della presenza del prodotto in 
liste di controllo
- Verifica della destinazione d’uso finale 
della merce 

2

Verifica della libera esportazione o 
meno del prodotto

- Eventuale richiesta di autorizzazioni

I RISCHI DI 
ESPORTARE UN 

PRODOTTO 
VIETATO

SI/NO 
a procedere

3

• Sanzioni penali
• Sanzioni amministrative
• Danni reputazionali e difficoltà 

di operare con le banche
• Rischio sanzioni secondarie da 

parte degli USA
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I programmi interni di conformità

30 luglio 2019 la Commissione pubblica la 
Raccomandazione (UE) 2019/1318 contenente le 
linee guida finalizzate ad agevolare la 
predisposizione di un programma interno di 
conformità (PIC) rispetto alla normativa 
internazionale.

2 maggio 2019 OFAC pubblica il “Framework for 
OFAC Compliance Commitments” contenente le linee 
guida volte a consentire agli operatori economici, 
statunitensi e non, di operare in conformità con i 
regimi sanzionatori statunitensi, mediante l’adozione 
di un Sanctions Compliance Programs (SCP).

L’Autorità Nazionale UAMA ha predisposto l’obbligo di ICP per ottenere determinate licenze di esportazione, in linea 
con il Regolamento europeo sui beni e le tecnologie a duplice uso.
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I programmi interni di conformità

I Programmi Interni di Conformità, 
predisposti secondo le linee guida europee 
e statunitensi, mirano ad assicurare che 
l’operatività aziendale sia attuata in 
conformità alle normative nazionali ed 
internazionali in materia di Export Controls 
e Trade Compliance, a tutela della 
reputazione aziendale, del mercato e di 
tutte le componenti dell’azionariato, 
nonché degli impegni assunti nell’ambito di 
rapporti negoziali con terze parti (quali, a 
titolo di esempio, finanziatori, banche, 
compagnie assicurative, ecc.) riducendo il 
rischio di incorrere nell’applicazione di 
sanzioni.
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info@zpcsrl.com

Linkedin: ZPC Srl

Contatti
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